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IL PREDECESSORE.GiovanniPaolo IIhacalcatoripetutamenteilsuolodellaprovincia

Wojtylacinquevoltebresciano
Bis incittà,tris inValcamonica
Il «debutto» nel 1982
poi ben quattro ritorni
con la doppia sorpresa
in Adamello e a Borno

Ildottor FilippoMinini, 83anni

Lagioia
inLoggia
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NEL SEGNO DI PAOLO VI.Ratzingerverrànell’ambitodellecelebrazioniper il trentesimoanniversariodellamortediMontini.Monari: «Rinsaldatoil legameconRoma»

BenedettoXVI
saràaBrescia
l’8novembre

Ratzingerè natoin Baviera il16aprile 1927. PaoloVI loha nominato vescovo diMonacoil24 marzoe l’ha creato cardinaleil28maggio 1977

FacendovisitaaBrescia,Bene-
detto XVI renderà un duplice
omaggio a due suoi predeces-
sori.
Anzitutto a Paolo VI, che lo

hanominatovescovodiMona-
co il24marzoe l’ha creato car-
dinale il 28 maggio 1977. Una
visitaadaltavalenzapastorale
ed ecclesiologica, perchè in
tempidipolemiche sullariabi-
litazione dei lefebvriani
l’omaggioapapaMontinicon-
sentiràaRatzinger (chealCon-

cilio fu consulente teologico e
poiperito)dipuntualizzarean-
cora una volta il suo rapporto
con ilVaticano II.Mauna visi-
taaBresciasignifica,perBene-
dettoXVI, rendere un indiret-
to omaggio anche a Giovanni
Paolo II, che per ben cinque
volteè stato in terrabresciana,
con scelte e gesti che attiraro-
no l’attenzionemondiale.

LAPRIMAVISITAdipapaWojty-
laaBrescia risaleal26settem-
bre 1982, oltre un anno dopo
l’attentato del 13maggio 1981.
Giovanni Paolo II fu a Conce-
sio, poi in città visitò la sede
dell’IstitutoPaoloVI, incontrò
i malati al Civile e i giovani in

piazzaDuomo, celebrò aCam-
poMarte.
Unasecondaeclamorosavisi-

ta avvenne il 16 e 17 luglio
1984:Wojtylaraggiunse l’Ada-
mello per sciare in libertà. Il
primogiornogli tennecompa-
gnia ilpresidentedellaRepub-
blica italiana Sandro Pertini,
suo grande amico. I media di
mezzo mondo impazzirono
per dare la caccia a quei due
escursionisti.
Il 16 luglio 1988papaWojtyla

calcò nuovamente le nevi del-
l’Adamello: quella volta nien-
tescimaunpaiodiconfortevo-
li pedule ai piedi per celebrare
la messa solenne di chiusura
del tradizionale pellegrinag-

gio degli alpini in Adamello.
LapresenzadelPapa fra lepen-
ne nere fu propiziata natural-
mente dal camunomons.Gio-
vanniBattistaRe,strettocolla-
boratore del papa in Segrete-
riadiStato.
E il legame fraGiovanniPao-

lo II e mons. Re venne dimo-
strato nella maniera più cla-
morosa il 19 luglio 1998. Il Pa-
pa interruppe levacanze inAl-
to Adige per fare visita al suo
collaboratore nella natìa Bor-
no: celebrò messa sul sagrato
della parrocchiale, si tratten-
ne a casaRe, ritornò inTrenti-
no in elicottero.
L’ultima visita di Wojtyla a

Brescia avvenne in città il 20
settembre del 1998: l’occasio-
ne fu la canonizzazionedelbe-
ato Giuseppe Tovini. La ceri-
monia si svolse allo stadio di
Mompiano.La salute delPapa
declinava:morì sei anni dopo,
il2aprile del2005.fM.TE.

Lisa Cesco

È scomparso ieri mattina al-
l’etàdi 83 anniFilippoMinini,
l’oculista conosciuto da più di
quarant’anni in città e amato
dai numerosi pazienti per le
sue doti di medico e la sua
grandeumanità.
MininieranatoaBrescianel-

l’agostodel 1925,edopo la lau-
rea in Medicina e Chirurgia
conseguitanel 1951all’Univer-
sitàdiParmasieraspecializza-
tonel1954inOculisticaaBolo-
gna (oltre che inNeurologia e
Psichiatria a Parma nel 1957),
iniziando una lunga carriera
medica come oculista, al fian-
co dei malati affetti dalle più
diversepatologiedella vista.
Ilmedico, scomparsoacausa

di un improvviso infarto, fino
a pochi giorni fa aveva conti-
nuatoavisitare i suoipazienti,
nellostudiodiviaMoretto.Pa-
zientiaffezionatichevenivano
da tutta laprovinciabresciana
per essere visitati e seguiti dal
dottorMinini.

Chi lo conosceva lo ricorda,
con discrezione, come «una
persona affabile, sempre di-
sponibile, altruista convinto,
pronto ad aiutare tutti senza
differenze».

L’IMMAGINE UMANA che resta
di lui è quella di una persona
gioiosa e attaccata alla vita,
che amavapasseggiare in cen-
tro storico,dove viveva, e gira-
re per librerie. Un medico di
una volta, insomma, che insie-
me alle abilità diagnostiche e
terapeutiche sapeva coniuga-
re interessi umanistici e una

speciale capacità di empatia
con i pazienti, che si affidava-
no a lui per i problemi di vista
più diversi, sicuri di trovare
competenza e una vicinanza
speciale.Lapassioneper lame-
dicina,eper l’oculistica inpar-
ticolare,Minini l’avevacoltiva-
ta findagiovanissimo, concre-
tizzandola poi con l’iscrizione
alla Facoltà di Medicina. Per
lui,dicono amici e conoscenti,
fare il medico era stata una
sceltadivita,maturatanelpro-
fondo e portata avanti senza
dubbi o timori,ma con la con-
vinzione ferma di mettersi al
serviziodel paziente.
Di Filippo Minini si ricorda

anche l’instancabile alacrità
in ambulatorio che, complice
ladifficoltàadormire, loporta-
vaa lavorare ininterrottamen-
tegiornoenotte,eavisitarepa-
zienti anche nelle ore solita-
mentededicatealriposo.Alcu-
ni pazienti lo ricordano infati-
cabilenellevisitenotturne,rie-
vocandoanchequalche sua te-
oria secondo cui con il favore
della notte l’occhio, una delle
parti piùdelicate, poteva esse-
remeglio esaminato.
I funerali del dottorMinini si

terrannodomanialle15,30nel-
la chiesadei frati di SanPietro
inOliveto inCastello. f

IL LUTTO. Ilnotooculistaèscomparsoimprovvisamentea83anni

SièspentoMinini

L’annuncioufficiale
Pronunciato dal vescovo in cattedrale
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Massimo Tedeschi

Adesso l’annuncio è ufficiale.
Papa BenedettoXVI verrà a
Brescia. L’invito formale fatto
dalladiocesi diBrescia alPon-
tefice, per una sua presenza
nell’ambitodellemanifestazio-
ni per il trentesimo anniversa-
rio della scomparsa di papa
Montini (che morì il 6 agosto
1978), è stata dunque accolta.
La notizia anticipata da Bre-
sciaoggi a metà marzo ha tro-
vato la sua ufficializzazione
più solenne ieri in Cattedrale
durante lamessacrismale.

DAVANTI a una platea folta di
sacerdotiereligiosi,chesecon-
do tradizione hanno rinnova-
to collegialmente le promesse
fatte al momento dell’ordina-
zione, al terminedellamessa il
vescovo monsignor Luciano
Monari ha dato un annuncio
«cheèmotivodigioiaper ilno-
stro presbiterio e per tutta la
chiesa bresciana»: «Il Papa -
hadettoilvescovo-verràavisi-
tarci domenica 8 novembre. Il
motivo ènaturalmente il tren-
tesimoanniversariodellamor-
tediPaoloVI.PapaRatzinger,

comesapete, fucreatocardina-
ledaPaoloVIehasempreavu-
toverso ilnostroPapabrescia-
no un riconoscimento e un
amore grande. Per questo ver-
rà e vivrà connoiunagiornata
che sarà unmomento intenso
dicomunioneedipreghiera».
MonsignorMonari ha anche

tratteggiato il significato pro-
fondo di questo incontro: «La
Chiesa bresciana - ha detto -
ha bisogno della Chiesa diRo-
madiRomaperpotersi defini-
reChiesa insensopieno; io,ve-
scovo di Brescia, ho bisogno
della comunione col vescovo
diRomaperesserevescovodel-
la Chiesa cattolica; la liturgia
checelebriamoèautenticaper-
chè facciamomemoria del pa-
pa e di tutti i vescovi in comu-
nione con lui. Insomma, noi
cattolici bresciani riusciamo a
cogliere la veranostra identità
ecclesiale solo semanteniamo
vitale, forte, senza riserve il le-
game di fede e di carità con la
sedediPietro».

INCONTRARE il Papa e celebra-
re con lui, ricordaMonari,«si-
gnificherà riscoprire la gioia e
la fierezza di quello che sia-
mo». Il vescovo ha chiesto alla

Chiesa di preparare questo
evento con la preghiera che
«renderà attento il cuore e gli
permetterà di vedere il Papa
congliocchipulitiestupitidel-
la fede».

COMESARÀlavisitadiPapaRa-
tzingeraBrescia?Leprimeipo-
tesis’eranoconcentrate suset-
tembre,mapoi l’agendapapa-
le ha costretto a spostare ulte-
riormenteladata innovembre
quando i dati climatici condi-
zioneranno fatalmente il pro-
gramma. La prefettura della
Casa pontificia, insieme a un
comitato di prossima costitu-
zione a Brescia, definiranno i
dettagli.L’ipotesi è diuna visi-
ta tripartita: papa Ratzinger
dovrebbe recarsi anzitutto a
Concesio per l’inaugurazione
ufficiale della nuova sede del-
l’Istituto Paolo VI. Nell’edifi-
cio realizzato dall’Opera per
l’educazionecristiananeipres-
si della casa natale di PaoloVI
oltreall’Istituto troverannose-
de anche la Collezione "Arte e
spiritualità", un auditorium
da 200 posti, la sede dell’Ope-
ra edelCedoc.
È prevista poi una messa al-

l’aperto per consentire l’af-
fluenza di un grande numero
di fedeli. Le ipotesi per ora si
concentrano sull’area di Cam-
poMarte.
Una terza tappapotrebbe es-

sere a Botticino, per rendere
un omaggio a «san» Arcange-
loTadini, fondatore delle Suo-
re operaie, che domenica 26
aprile verrà canonizzato a Ro-
ma.Sono ipotesi,per ora in at-
tesadi conferma.f

L’ipotesi:aConcesioper la
nuovasededell’Istituto,
messaaCampoMartee
tappaaBotticinoperTadini

Famoso per le sue visite
notturne. Aveva lavorato
fino a pochi giorni fa
nello studio di via Moretto


